
Pdl in maggioranza, la settimana

prossima il vertice degli autonomisti
A0STA {fcl Si svolgerà martedì prossimo, 23 novembre, l'in-
contro trale commissioni politiche di Union Valdótaine, Stella
Alpina e Fédération Autonomiste (le forze della maggioranza
repionale ) ner fare il Dunro sui raDDorti lra lo schieramento che
refige la Gilnra Rouanain e it pcit] uincontro affronterà anche
il t-eina del bilancio regionale prima della discussione in aula.
Un vertice al quale si arriva cbn Fédération come prjncipale
sponsor dell'ingresso in maggioranza del PdI, alla luce dei
rècenti risultati-ottenuti nel rapporto di collaborazione con il
Governo cenhaìe. Si discuterà itel bilancio regionale perchè
nei giorni scorsi il Pdl non ha escluso un voto favorevole al
documento contabile. Ciò che sarebbe visto come un primo
passo concreto velso f ingresso nella stanza dei bottoni.

Una stada che non è sgombra di insidie. E che il Pdl trova
[quasi) tutte in casa. Nei giomi scorsi infatti il coordinatore
Giorgio Bongiomo e il suo vice A.lberto Zucchi si sono visti
recapitare dànove componentj del Coordinamento regionale
(Dario Barattin, Donatella Eloisa DAnna, Dario Frassy, Luca
Mantione, Orlalldo Navarr4 Carlo Orlandi, Eddy Ottoz, Pa-
squale Siciliano ed Enrico Tibaldi) larichiesta di convocazione
urgente del diretdvo -pel ualutare i nuoui scenari e per
riAefinire, con una posizione roerente qlla nostra cullura e alla
nostra idenlità politica, Iazione del Pdl in vqlle d'Aosta-.

Nella richiesia si prende ano che gli incontri con le se

$eterie dei partiti àutonomisti per un eventuale accordo
politico in Regione ocome sí euínce d.alle cronache e dalle
àichìarazíoní liporlale sulli oryani di stampa non scmbrano
essere approdatí agli obíetriui di ridise+nare nella seconda melà
tlt legisiàtura su piincipi liberali I'aziòne del gouerno regionale
u ni;nista".lnoltre sirichiama "il risullato oienuto dal Pdlalle
re+ionoli del 2OOB e ìl programma proposto dqi suoi candidoli
nilla campagna elellorcle, ben dislinto da quello che sla
perseguendo I attuaIe coalizione di maggioranza".

I nove (in totale icomponenti sono venticinquelsi dicono

"preoccupatí dall'instabililà e dalla contusione determinala
dnlla \intnzinnp noliri(a nazionale-. rilevando 'un cerlo scon'
certo Dresso I'el;norato ualdostano di centro destra e I'im-
mediàta esiRenza dí rimarcare con forza L'identità e i ùalori
peculiari della nostrct proposla politica, ribadendo í prineipi
'che ispirano il suo agire fer il biene comune, richiamali nella
Cnrtrl ltei lalori. Dolara e condiuisa unanimemente in ot
casione del Confiresso fi.ndativo det Pdt (marzo 2009), '

Di tuttralto à!-viso'Alberto Zucchi secondo cui <l'attuqle
sìtuazione politica nazionale non ha rieadule o liuello rcgiona[e
e se ne discuterà solo in caso di elezion i anticípa lP ".

E proprio per quanlo rìguarda la situaziòne nazionale il
senaÎorti António Fosson, rispetto aìla prospettiva del voto di
fiducia al Senato di nartedì 14 dicembre prossimo, in set-
timana ha dichiarato al sito Aostaoggi.it | <Io non sono in quota
fiducia, non farcio parle della ma&qioranza. A sellembre'uolqndo la fiducia ho dertnilo quel uoto occasionale c de-
terminato daí nuoui rapp:orti tra Stato e Valle dAosta. Per il
fulu ro discut?rò con il mio patilo e con leIoEe autonomisle che
-mi 

hanno eletlo sulla linea da lenere. Berluseoni per conrinuare
la lepislaturq . ha aggiLu.tto dourà cambíare qualcosa. So-
prafluno il suo rappòrto con Ali'altrí', Quello di Berlusconi è

stato il Couerno àèlle grandi opportunità non raSSiunte dci
proclami, delle riformi non fatte. Non si può dirP che non sia
staÌo latto nulla, uedi fedcralìsmo, riforma uniuersitqria. si
poreua petò fare dí piit".

ENRICO TIBALDI CONTESTA IL VEBTICE DEL PDL

li,r<Ci stanno rendendo ridico
A0STA ({cì} Il consigliere re-
gionale Enrico Tibaldì e uno
iiei nove firmatari del do-
cumento con il quale i <dis-
sidenti), del Pdl chiedono la
convocazione urgente del
direttivo. Ma per Tibaldi la
questione ha un significato
ancola diverso: propdo per-
chè in Consiglio Valle sarà
chiamato a esplimersi sul
bilancio. Circostanza che, a
gìudicare da quanto ha sot-
toscritto nel odocumento
dei nove>, per quanto ri-
guarda lui è tutt'altrQ che

Allora Tibaldi, approve-
rà iì biìancio con Union,
Stella Alpina e Fédéra-
tion?

ovotare iI bílancío appar-
tiene qllafantasia dÌ qualche
mio collega e che ci sta ren-
dendo ridícolí agli occhi
dell'elettorato dí centrode-
stra. Nel partito non se ne è
mai d.iscusso e onestamente
non riesco a cogliere i pre-
supposti politíci per cui do-
uremmo uotarlo, Il nostro do-
cumento sollecita appunto
l'esame tlí diuerse questioni,
trattate d&l cosiddetfo trium-
,irato (Giorgio Bongiomo,
Alberto Zucchi e Massimo
Lattanzi, ndr) e delle quali
non conosciamo BIi esití. A
meno che qualcuno intenda
dertnire strategiq cíò che uie-
ne concordato tm pothe per-
sone, magarí intorno ad una
tquola ímbandíta'.

Ma non è che tira aria di
scissione, e magad ve ne
andate tutti e nove in Fu-
turo e Libertà?

"Per carità - conclude Ti-
baldi - siarno tuttí e restiamo
tutti nel Pdl. Non siamo noí í
dissidenti: è píuttosto qual-
cun qltro che sí sta ponendo
contro l'identità e i ualori del
nostro partito,.

ll consigliere rcgionale Endco Ti-
baldi
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